
MALATTIA INFETTIVA

 PERIODO MINIMO di ALLONTANAMENTO

✔ Congiuntivite purulenta  Fino a 48 ore dopo

l’inizio del trattamento.

✔ Congiuntivite  non  purulenta  Fino  a

guarigione clinica.

✔ Diaree infettive  Fino a 24 ore dopo l’ultima

scarica  diarroica  e  riammissione  a  “feci

formate”.

✔ Herpes zoster (Fuoco di sant’Antonio)  Fino

ad essiccamento delle vescicole.

✔ Impetigine  Fino  a  24  ore  dopo  l’inizio  del

trattamento(coprire le lesioni).

✔ Influenza Fino a guarigione clinica.

✔ Morbillo  Fino  a  5  giorni  dalla  comparsa

dell’esantema.

✔ Parotite  epidemica  Fino  a  9  giorni  dalla

comparsa della tumefazione parotidea.

✔ Pediculosi  Fino  al  giorno  successivo  al

trattamento.

✔ Pertosse  Fino  a  5  giorni  dall’inizio  del

trattamento antibiotico.  Fino a 3 settimane

se non è stato eseguito.

✔ Rosolia  Fino  a  7  giorni  dalla  comparsa

dell’esantema.

✔ Scarlattina  Fino a 48 ore dopo l’inizio  della

terapia antibiotica.

✔ Varicella  Fino  a  5  giorni  dall’inizio

dell’eruzione  e  comunque  fino

crostificazione delle lesioni.

SI RACCOMANDA AI GENITORI DI ESSERE ATTENTI

ALLE CONDIZIONI GENERALI DEL BAMBINO/A AL

FINE DI GARANTIRE UNA FREQUENZA SERENA E

RISPETTOSA DELL’INTERA COMUNITÀ’.

COMUNE DI VENEZIA

Direzione Sviluppo 

    Organizzativo, Risorse Umane e

Sociale

Servizi Educativi 

INFORMAZIONI GENERALI
SUL “MANUALE PER LA
PREVENZIONE DELLE

MALATTIE INFETTIVE NELLE
COMUNITÀ INFANTILI E

SCOLASTICHE”



Cari Genitori, 

dal  2011  la  Regione  Veneto  ha  provveduto  ad

aggiornare  e  rivedere  la  questione  inerente  la

prevenzione delle malattie nelle comunità infantili e

scolastiche.  La  stessa  ha  provveduto alla  stesura  e

alla diffusione del “Manuale per la prevenzione delle

malattie  infettive  nelle  comunità  infantili  e

scolastiche.” 

I servizi educativi del Comune di Venezia – Direzione

Sviluppo  Organizzativo,  Risorse  Umane  e  Sociale,

devono attenersi  a

quanto  stabilito  nel

manuale  citato,  che  è

presente in ogni Nido e

Scuola  dell’Infanzia  e

che  potete  visionare

ogni  qualvolta   lo

riterrete utile. 

Tuttavia  abbiamo  pensato,  vista  la  consistenza  del

manuale,  di  stendere  un  piccolo  “riassunto”  di

seguito riportato, di quelle che noi riteniamo essere

le informazioni per voi  più utili. 

Le malattie infettive costituiscono uno dei principali

problemi  di  sanità  pubblica  ed  i  più  colpiti  sono

proprio  i  bambini  per  il  loro  sistema  immunitario

ancora immaturo ma anche perché la socializzazione

tra  bambini  favorisce  la

diffusione  di  agenti

patogeni.  Per  un  efficace

controllo  delle  malattie

infettive  nelle  comunità  è

necessaria  una  corretta

comunicazione  e

collaborazione  tra  tutti  gli

attori:  operatori  sanitari,  genitori,  insegnanti,

responsabili della collettivi

I genitori non devono accompagnare il figlio al nido o

a scuola  quando presenta sintomi di malattia quali

febbre a 38°C o più, vomito, diarrea, manifestazioni

cutanee, congiuntivite, parassitosi. Nel caso in cui il

bambino durante la  frequenza presenti sintomi di

malattia  il  personale  provvederà  ad  informare  i

genitori  ed  il  Responsabile  del  servizio  che

provvederà  a  disporre  l’allontanamento del

bambino dalla comunità. 

Misure particolari di allontanamento e riammissione

potranno essere  previste in  caso di  epidemia nella

comunità. 

Sarebbe auspicabile che in caso di malattia infettiva  i

genitori  comunicassero  al  nido  o  alla  scuola  la

diagnosi  effettuata  dal  curante  per  permettere  di

attivare misure di prevenzione. 

Non  è  più  richiesto  il  certificato  medico  per  il

rientro. Il genitore dovrà compilare un modulo di

autodichiarazione  che attesti di essersi  attenuto

alle  indicazioni  del  curante  per  il  rientro  in

collettività. 

In  linea  generale  per  la

riammissione alla frequenza

non è sufficiente l’assenza di

sintomi  di  malattia  ma  è

necessario che il bambino si

sia  ristabilito  al  punto  da

poter  svolgere  adeguatamente  le  attività

scolastiche. 

Non vi sono controindicazioni alla frequenza per i

bambini  che  portano  apparecchi  gessati,

ortopedici, protesici o presentano punti di sutura.

Si  ricorda  che  in  caso  di  allontanamento  per

febbre o malessere, il bambino deve rimanere a

casa almeno 24 ore. Quindi non potrà rientrare

il giorno dopo.
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